
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-4489 del 13/08/2024

Oggetto DPR n. 59/2013, LR n. 13/2015 - SOCIETA' HERA SPA
CON  SEDE  LEGALE  IN  COMUNE  DI  BOLOGNA
VIALE C.B.PICHAT 2/4 - AUTORIZZAZIONE UNICA
AMBIENTALE  (AUA)  PER  L'ESERCIZIO
DELL'ATTIVITÀ  DI  RACCOLTA  DI  ACQUE
METEORICHE  URBANE  DELL'AGGLOMERATO  DI
RICCIONE    ¿  MODIFICA  SOSTANZIALE  DEL
PROVVEDIMENTO  N.  6115  del  22/11/2023  -
INTEGRAZIONE SCARICHI 67 A-B-C- e 67 bis

Proposta n. PDET-AMB-2024-4641 del 12/08/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno tredici AGOSTO 2024 presso la sede di Via Settembrini 17/D - 47923 Rimini, il
Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Rimini,  STEFANO  RENATO  DE
DONATO, determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

OGGETTO: DPR n. 59/2013, LR n. 13/2015 - SOCIETA’ HERA SPA CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI
BOLOGNA VIALE C.B.PICHAT 2/4 - AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (AUA) PER L'ESERCIZIO
DELL'ATTIVITÀ DI RACCOLTA DI ACQUE METEORICHE URBANE DELL’AGGLOMERATO DI RICCIONE
– MODIFICA SOSTANZIALE DEL PROVVEDIMENTO N. 6115 del 22/11/2023 - INTEGRAZIONE
SCARICHI 67 A-B-C- e 67 bis.

IL DIRIGENTE

VISTO il DPR 13 marzo 2013, n. 59 recante la disciplina dell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA);

RICHIAMATI:

● la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni e fusioni di Comuni;
● la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle
relative competenze in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino e
l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente;
● la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 2018 di approvazione
dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla LR n. 13/2015 che individua strutture
autorizzatorie articolate in sedi operative provinciali (Servizi Autorizzazioni e Concessioni) a cui
competono i procedimenti/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia e
gestione del demanio idrico;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi recante norme in materia di procedimento amministrativo;

VISTO il D.Lgs.152/06 recante “Norme in materia ambientale” – Parte Terza;

RICHIAMATO il comma 8 dell’art.124 del D.Lgs.152/06;

RICHIAMATO il comma 1 dell’art.101 del D.Lgs.152/06 che prevede che l’autorizzazione può stabilire
deroghe al rispetto dei limiti per gli scarichi in caso di guasti o malfunzionamenti;

VISTA la Delibera del Comitato dei Ministri del 4 febbraio 1977 recante criteri, metodologie e norme
tecniche generali;

VISTE le Delibere di Giunta Regionale Emilia Romagna:

- n. 1053 del 09/06/2003 recante disposizioni in materia di tutela delle acque dall'inquinamento;

- n. 286 del 14/02/2005 concernente la gestione delle acque di prima pioggia e di lavaggio da aree
esterne;

- n. 1860 del 18/12/2006 concernente le linee Guida di indirizzo per la gestione acque meteoriche di
dilavamento e acque di prima pioggia in attuazione della Deliberazione G.R. N. 286 del 14/02/2005;

- n. 201 del 22/02/2016 concernente “Indirizzi all’ATERSIR ed agli Enti competenti per la predisposizione
dei programmi di adeguamento degli scarichi di acque reflue urbane”;

- n. 569 del 15/04/2019 “Aggiornamento dell’elenco degli agglomerati esistenti di cui alla DGR 201/2016 e
approvazione delle direttive per i procedimenti di autorizzazione allo scarico degli impianti per il trattamento
delle acque reflue urbane provenienti da agglomerati e delle reti fognarie ad essi afferenti”;

- n. 2153 del 20/12/2021 aggiornamento dell’elenco degli agglomerati esistenti di cui alle DGR 201/20216
e 569/2019 e approvazione delle disposizioni relative alle verifiche di compatibilità idraulica nell’ambito dei
procedimenti di autorizzazione allo scarico degli impianti per il trattamento delle acque reflue provenienti da
agglomerati e dalle reti fognarie ad essi afferenti;

VISTO il PTCP approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n. 12 del 23 aprile 2013, nella parte in cui
approva il Piano di tutela delle Acque;

VISTO il “Piano di Indirizzo per la gestione delle acque di prima pioggia” della Provincia di Rimini,
approvato dal Consiglio Provinciale con Delibera n. 53 del 18/12/2012;



RICHIAMATO il precedente Provvedimento AUA n. 6115 del 22/11/2023 per l’esercizio di raccolta delle
acque meteoriche urbane;

DATO ATTO che la DGR 569/19 prevede che le domande di autorizzazione delle reti fognarie afferenti ad
agglomerati devono essere presentate ai sensi del DPR 59/2013 al Servizio Autorizzazioni e Concessioni
di Arpae che provvede al rilascio dell’autorizzazione richiesta;

ACQUISITA con prot. 155165 del 13/09/2023, l’istanza di Hera S.p.A. di modifica sostanziale
dell’agglomerato Riccione, per integrazione dello scarico n. 67A-B-C AP e 67 bis di Riccione per i
seguenti titoli abilitativi:

- autorizzazione agli scarichi di cui al Capo II del Titolo IV della Sezione II della Parte terza del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

- comunicazione in materia di impatto acustico (L.447/95) - competenza comunale

DATO ATTO che con nota PG 165044 del 27/09/2023, è stata avviata una Conferenza di Servizi
semplificata in modalità asincrona, al fine di acquisire i seguenti pareri:

● Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile ai sensi della DGR 569 del 15/04/20019
in quanto recapita in acque demaniali;

● Comune di Riccione per eventuale comunicazioni in merito all’impatto acustico;

DATO ATTO che il Comune di Riccione non ha espresso motivi ostativi in materia di inquinamento
acustico;

ACQUISITA dal Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile con prot. 109809 del
14/06/2024 il parere favorevole condizionato riferito alla sola compatibilità idraulica;

RITENUTO pertanto che possa essere autorizzata la modifica dell’agglomerato Riccione con l’integrazione
dello scarico 67A-B-C AP di Riccione;

DATO ATTO che l’istanza riguarda i seguenti scarichi di cui si riportano i riferimenti nella tabella
sottostante;

N°
scarico

Tipologia
scarico

Coordinate
Nord

Coordinate
Est

Comune Ricettore Bacino

67A-B-C AP
4874756 2331809

Riccione Rio Melo Rio Melo

67 bis AP
4874756 2331809

Riccione Rio Melo Rio Melo

DATO ATTO che le schede degli scarichi di cui alla tabella sopra è agli atti dello scrivente Servizio;

RITENUTO opportuno sostituire l’allegato A del Provvedimento n.6115 del 22/11/2023 con l’allegato A del
presente provvedimento in modo da riportare in un unico allegato tutti gli scarichi classificati AP
dell’agglomerato di Riccione, al fine di agevolare i compiti di controllo;

DATO ATTO che la società richiedente l’autorizzazione ha liquidato i costi istruttori a favore di Arpae SAC
di Rimini tramite PAGOPA;

RITENUTO sulla base dell’istruttoria, che sussistano i presupposti per la modifica sostanziale del
precedente provvedimento di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) n. 6115 del 22/11/2023,
dell’agglomerato Riccione;

DATO ATTO che, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato
nella figura del Direttore Generale di Arpae e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il
Dirigente della SAC territorialmente competente;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 4 della L.241/90, è l'Ing. Giovanni
Paganelli titolare dell’Unità “AUA ed Autorizzazioni settoriali”;

DATO ATTO che, sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale di ARPAE
nn.70/2018, 90/2018, 96/2019, 124/2023 e 26/2024 compete al responsabile del Servizio Autorizzazioni e
Concessioni di Rimini l'adozione del presente provvedimento amministrativo ed in sua assenza all’incarico di
funzione “AUA ed Autorizzazioni settoriali” del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini;

ATTESTATA la regolarità amministrativa della presente determinazione;



SU proposta del responsabile del procedimento amministrativo:

DETERMINA

1. DI ADOTTARE e RILASCIARE, ai sensi del DPR n. 59/2013, la modifica dell’Autorizzazione Unica
Ambientale (AUA) del Provvedimento n. 6115 del 22/11/2023, per l’attività di collettamento delle acque
meteoriche urbane dell’agglomerato Riccione, gestita da Hera S.p.A., avente sede legale in comune di
Bologna, via Carlo Berti Pichat n.2/4 (C.F./P.IVA BO 04245520376) con l’introduzione degli scarichi
richiamati in premessa:

2. La presente modifica di AUA sostituisce l’allegato A del provvedimento n.6115 del 22/11/2023, con
l’allegato A del presente provvedimento; restano valide tutte le prescrizioni impartite con il provvedimento
n. 6115 del 22/11/2023;

3. Di dare atto che il provvedimento di AUA sarà rilasciato ai soli fini del rispetto delle leggi in materia
di tutela ambientale, fatti pertanto salvi i diritti di terzi e le eventuali autorizzazioni/concessioni/nulla osta
disciplinati da norme non previste o richiamate dalla presente AUA;

4. Per ARPAE, i controlli necessari al fine di assicurare il rispetto della normativa ambientale vigente,
delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento e delle condizioni dichiarate dal gestore, vengono
svolte dal Servizio Territoriale di Rimini;

5. Il presente provvedimento è trasmesso ad Hera spa, al Servizio territoriale di Arpae Rimini a cui sono
demandati i compiti di controllo, Azienda Usl della Romagna Dipartimento di Sanità pubblica di Rimini,
Consorzio di Bonifica della Romagna, Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile, e
Comune di Riccione.

6. di rendere noto che:
● il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di

Arpae;
● il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto

ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del
vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione approvato da Arpae;

● ai sensi del Reg. (UE)2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati
personali è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e il responsabile del
trattamento dei dati personali è individuato nel Dirigente di ARPAE SAC territorialmente
competente;

● Il Responsabile del Procedimento del presente atto ai sensi della L. 241/90 è l’Ing. Giovanni
Paganelli;

● ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto può ricorrere nei modi
di legge contro l’atto stesso, alternativamente al TAR dell’Emilia-Romagna o al Presidente della
Repubblica, rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dalla data della notificazione o di
comunicazione;

Il Responsabile

del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini - Area Est
Dott. Stefano Renato de Donato



Allegato A

Condizioni
L’agglomerato di Riccione comprende il comune di Riccione e parte del comune di Coriano. Il comune di
Riccione è dotato di rete separata per la raccolta raccolta delle acque meteoriche urbane;
Alcuni fra gli scarichi più significativi sono dotati di vasche di prima pioggia a trattenere le prime acque più
inquinate che saranno poi inviate all’impianto di depurazione di Riccione, nello specifico:

Riccione Piazzale Azzarita scarico n.17 - vasca da 300 m3

Riccione Piazza Marinai d’Italia scarico n.21 - 2 vasche rispettivamente di 300 e 220 m3

Riccione Via Costa - scarico n.23 - vasca da 250 m3

Riccione Via Puccini - scarichi n.26 e n.27 entrambi serviti da un’unica vasca da 300 m3

Riccione Via Alberello - scarico n.34 - vasca da 350 m3

Riccione Via Lungorio - scarico n.36 - vasca da 450 m3

lo scarico 21AP di Riccione a ricevere oltre alle acque meteoriche urbane, anche le acque reflue
provenienti dallo stabilimento termale Riccione Terme spa e precisamente dallo scarico delle piscine
termali e fangoterapia, esclusivamente nel periodo al di fuori della stagione balneare (da ottobre ad
aprile). Tale modifica è finalizzata a ridurre l’apporto di acque salate all'impianto di depurazione di
Riccione

Prescrizioni:
AP
La tipologia AP identifica uno scarico di acque meteoriche da rete separata.

Scarico
n°

Tipologi
a

scarico

N E Comune Ubicazione Ricettore Bacino

02 AP 4874597 2331474 Riccione Via Massaua Rio Melo Rio Melo
03 AP 4874656 2331041 Riccione Via Bagno di

Romagna
Rio Melo Rio Melo

04 AP 4874645 2330999 Riccione Via Adriatica Rio Melo Rio Melo

07 AP 4874434 2330148 Riccione Via Asiago Rio Melo Rio Melo
08 AP 4874450 2331033 Riccione Via Chianciano Rio Grande Rio Melo
10 AP 4872872 2330922 Riccione Via Falconara Fosso Raibano Rio Melo

12 AP 4875265 2329968 Riccione Via Voltri Torrente Marano Torrente
Marano

13 AP 4875119 2329950 Riccione Via Lavagna Rio Melo Rio Melo
15 AP 4874749 2329665 Riccione Via Lombardia Torrente Marano Torrente

Marano

17 AP 4876006 2331550 Riccione Piazzale Azzarita Mare Adriatico Mare Adriatico

21 AP 4874169 2333433 Riccione Piazzale Marinai
d’Italia

Mare Adriatico Mare Adriatico

23 AP 4873565 2334062 Riccione Via Costa Mare Adriatico Mare Adriatico

26 AP 4875328 2332092 Riccione Via Costituzione Rio Melo Rio Melo

27 AP 4875232 2332077 Riccione Porto Canale Rio Melo (Darsena
Porto Canale)

Rio Melo

30 AP 4874931 2331895 Riccione Via dei Mille Rio Melo Rio Melo

31 AP 4875148 2329736 Riccione S. Lorenzo Torrente Marano Torrente
Marano

32 AP 4874266 2330819 Riccione Via Capannori Fosso Raibano Rio Melo

36 AP 4874946 2331881 Riccione Lungorio Rio Melo Rio Melo



38 AP 4872906 2330415 Riccione S. Leo (lato nord) Rio Melo Rio Melo
39 AP 4872900 2330422 Riccione S. Leo (lato sud) Rio Melo Rio Melo
40 AP 4872797 2330386 Riccione

Novafeltria (lato nord)
Rio Melo Rio Melo

41 AP 4872795 2330389 Riccione
Novafeltria (lato sud)

Rio Melo Rio Melo

42 AP 4872765 2330328 Riccione Gradara (lato nord) Rio Melo Rio Melo
43 AP 4872760 2330330 Riccione Gradara (lato sud) Rio Melo Rio Melo
44 AP 4874063 2328730 Riccione Sondrio Rio Melo Rio Melo

45 AP 4873286 2328885 Riccione Via Muraro Rio Melo Rio Melo

47 AP 4875145 2329715 Riccione
Piemonte

Marano Marano

51 AP 4875064 2331984 Riccione
Virgilio

Rio Melo Rio Melo

52 AP 4875075 2331973 Riccione
Tasso

Rio Melo Rio Melo

56 AP
4876579 2330358

Riccione
viale Portofino Marano Marano

57 AP
4875958 2330082

Riccione
via Tortona Marano Marano

58 AP
4876077 2330254

Riccione
Viale Saluzzo Marano Marano

59 AP
4875235 2332080

Riccione
viale D'Annunzio Rio Melo Rio Melo

62 AP
4872658 2333949

Riccione
via Adriatica SS16 Rio Alberello Rio Alberello

63 AP
4872655 2333946

Riccione
via Adriatica SS16 Rio Alberello Rio Alberello

64 AP
4872655 2333946

Riccione
via Adriatica SS16 Rio Alberello Rio Alberello

65 AP
4871846 2333607

Riccione
via Adriatica SS16 Rio Alberello Rio Alberello

67A-B-C AP
4874756 2331809

Riccione
via Catullo Rio Melo Rio Melo

67 bis AP
4874756 2331809

Riccione
via Catullo Rio Melo Rio Melo

a. gli scarichi si potranno attivare solo in caso di eventi meteorici e solamente per un tempo tale da
consentire il deflusso delle acque meteoriche;

b. gli scarichi sono autorizzati esclusivamente per il convogliamento di acque meteoriche ad eccezione
dello scarico AP21 nel periodo ottobre-aprile durante il quale può ricevere anche le acque reflue
provenienti dallo stabilimento termale di Riccione Terme provenienti dalle piscine e fangoterapia;
durante lo stesso periodo lo scarico AP21 è soggetto al rispetto dei limiti della tab.3 prima colonna
dell'allegato V della parte III del D.Lgs.152/06,ad eccezione parametri cloruri solfati come previsto dalla
nota (3) della tabella;

c. qualora la modifica riguardante lo scarico AP21 dovesse comportare effetti indesiderati nel punto di
scarico, tale modifica potrà essere revocata;

d. durante la stagione balneare le vasche di prima pioggia devono essere svuotate nell’arco delle 48 ore
successive all'ultimo evento meteorico, per consentire la disponibilità del volume della vasca per
l'evento meteorico successivo;

e. gli scarichi dovranno essere accessibili in corrispondenza o in prossimità del punto di immissione nel
corpo idrico ricettore ed attrezzato per consentire il controllo ed il campionamento da parte dell’Autorità
competente;

f. Il gestore dovrà garantire la tenuta idraulica della rete fognaria e delle vasche al fine di evitare ogni
contaminazione delle acque sotterranee;

g. al gestore compete la vigilanza tecnica sulle disposizioni del regolamento e la comunicazione
all’autorità competente in caso di inadempienze che possano costituire pericolo per la salute pubblica
e/o pregiudizio per l’ambiente;

h. il gestore dovrà dare immediata comunicazione all’Arpae di Rimini e al Dipartimento di Sanità Pubblica
dell’A.U.S.L. di Rimini, al Comune di Riccione di fatti o situazioni che possano costituire occasione di



pericolo per l’ambiente e la salute pubblica;

i. Il gestore deve essere in possesso di tutte le autorizzazioni e/o nulla osta previsti dalla normativa
vigente in particolare l’Autorizzazione idraulica del Consorzio di Bonifica per gli scarichi in canale di
bonifica;

j. Il gestore dovrà tenere aggiornato un registro con le manutenzioni ed interventi sul sistema fognario,
comprensivo delle vasche;



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


